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Mentre continuano tensioni e conflitti 

Attesa a Lisbona per le decisioni 
del Consiglio della rivoluzione 

La leadership militare stigmatizza ia manifestazione degli estremisti di sinistra e ribadisce il «cammino pluralistico della rivo
luzione» - Ancora bloccato il caso «Republica» - Tumulti attorno al la sede dell'Arcivescovado per la vicenda di «Radio Renascenca» 

LISBONA, 19 
La vicenda di « Republica » 

di nuovo in alto mare, la pro
testa del socialisti che sem
brano ormai sempre più in
clini ad abbandonare la coa
lizione di governo, 11 nuovo 
grave conflitto con la Chiesa 
sulla scia del caso di « Ra
dio Renascenca » e del tumul
ti avvenuti questa notte di
nanzi alla sede dell'arcivesco
vado di Lisbona, costituiscono 
11 quadro teso e confuso che 
fa da sfondo alla riunione del 
Consiglio della rivoluzione 
dalla quale sono attese deci
sioni che dovrebbe! •> in qual
che modo chiarire la situa
zione politica e gli ulteriori 
Indirizzi del processo porto
ghese. 

Stamane, dopo una intera 
notte di discussioni al forte di 
Sao Juliao da Barra, 11 Con
siglio della rivoluzione (che 
continua 1 suol lavori) ha 
emanato un comunicato per 
smentire le voci secondo cui 
la « leadership » militare sta
rebbe esaminando la eventua
lità di rinunciare al «cam
mino pluralistico della rivo
luzione» per scegliere quello 
della « dittatura del proleta
riato ». 

Il Movimento dele forze ar
mate — dice in sintesi il co
municato — « ripudia » que
sta seconda ipotesi che « non 
si Inquadra nella via plurali
stica » e stigmatizza « la cam
pagna di voci allarmistiche 
con cui si cerca di agitare la 
opinione pubblica e di far 
pressioni sul Consiglio della 
rivoluzione, sfruttando la riu
nione in corso che — si pre
cisa — ha lo scopo di fare 
un esame globale dela situa
zione in cui si trova la rivo
luzione portoghese ». Il docu
mento fa quindi diretto rife
rimento ella manifestazione 
indetta l'altro Ieri dal cosid
detto « Segretariato provviso
rio del Consigli rivoluzionari 
degli operai e del soldati » a 
favore di un governo « vera
mente rivoluzionario di soli 
militari », inquadrandola in 
questa campagna e accusando
ne gli organizzatori (1 gruppi 
estremisti di sinistra e an
che militari tra cui ufficiali 
del Copcon) di «sfruttare e 
deformare dichiarazioni di 
membri del Consiglio della ri
voluzione, gettando l'allarme e 
la preoccupazione tra 11 po
polo portoghese, chiedendo 
che si avanzi sulla via della 
dittatura del proletariato, con 
l'appoggio di milizie armate » 
11 comunicato termina eoa 
l'assicurazione che sarà rivul
gato un documento finale del
le riunioni del Consiglio della 
rivoluzione con le decisioni da 
esso adottate. « decisioni — si 
afferma — che terranno sem
pre conto del reali interessi 
del popolo portoghese». 

Il fatto che 11 Consiglio del
la rivoluzione abbia sentito la 
necessità di dissipare l'allar
me e l'apprensione che la con
fusione e 1 conflitti di questi 
ultimi giorni hanno suscitato 
nell'opinione pubblica, viene 
interpretato oggi a Lisbona 
come 11 segno di una situazio
ne tutt'altro che chiara, sia 
in seno alla « leadership » mi
litare che tra le forze politi
che. Il Partito comunista por
toghese ha reso pubblica sta
mattina una dichiarazione dal
la quale risultano evidenti 1 
problemi che sono al fondo 
della tensione, e la incertezza 
che sembra regnare sulle vie 
da scegliere per cercare di ri
solverli. « E' venuto il mo
mento in cui è necessario — 
dice 11 PCP — definire con 
chiarezza la via di sviluppo ». 

I suggerimenti del PCP so
no la rlaffermezlone e 11 raf-

Kissinger: 
gli USA non 
lasceranno 

l'Asia 
NEW YORK. 19 

Malgrado le « delusioni » 
petite in Indocina, gli Stati 
uniti non hanno alcuna In
tenzione di « disinteressarsi » 
dell'Asia, vale a dire di ri
nunciare (almeno per il mo
mento) alla loro « penetra
zione » In quell'area. Lo ha 
detto in termini abbastanza 
espliciti 11 segretario di Sta
to Kissinger, parlando a una 
cena della « Japan society », 
che è un'organizzazione di 
uomini d'affari americani 
che hanno interessi In Giap
pone. Kissinger ha detto: 
« Nonostante l recenti avve
nimenti, gli Stati Uniti non 
s: allontaneranno dall'Asia 
e non concentreranno la loro 
attenzione sull'Europa a de
trimento dell'Asia ». 

Il segretario di Stato ha 
cosi proseguito : « Le nostre 
relazioni con l'Europa e col 
Giappone sono di importanza 
vitale con gli uni e gli altri. 
Ognuna di esse è essenziale 
per il mantenimento della 
pace e la sicurezza nel 
mondo ». 

Kissinger ha poi detto : 
« Noi non permetteremo che 
la nostra determinazione di 
rispettare 1 nostri Impegni 
eia messa In dubbio. Oli 
alleati che domanderanno il 
nostro appoggio ci trove
ranno sempre al loro fianco ». 
Questa frase è evidentemente 
diretta a fugare le preoccu
pazioni di certi alleati asia
tici degli USA; Kissinger ha 
infatti aggiunto che gli USA 
intendono « mantenere la 
pace e la sicurezza nella pe
nisola coreana » e restare fe
deli alle loro alleanze eco 
l'Australia e la Nuova Ze
landa nel quadro dell'ANZUS 
nonché alle « loro relazioni 
•toriche con le Filippine ». 

forzamento del binomio forze 
armate-masse popolari, IA con
danna di « tutti i tentativi di 
provocare conflitti in seno al 
MFA, sia che provengano da 
reazionari di destra, dal rifor
misti-opportunisti, o dal circo
li pseudo-rivoluzionari estre
misti di sinistra», l'unità di 
azione dei lavoratori e delle 
masse popolari « lasciando da 
parte le differenze esistenti 
nel punti di vista politici ». 
Il richiamo a questa uniti) « al 
di sopra del partiti » sembra 
corrispondere alla tesi di buo
na parte della « leadership » 
militare ed è accompagnata, 
nel documento del PCP ad 
una valutazione negativa del
l'operato del partiti della coa
lizione, che giunge fino al 
punto di prevederne la impos

sibilità di continuazione. « Se 
le posizioni di questi partiti 
— dice 11 documento — non 
saranno urgentemente corret
te, potrebbe presentarsi la ne
cessità di formare un gover
no su di una nuova base e 
che, conservando il suo carat
tere di rappresentante della 
alleanza tra 11 popolo e 11 
MFA. garantisca l'attuazione 
di una politica più conseguen
te sulla via del socialismo». 

Per « Republica », la situa
zione rimane sempre bloccata. 
Stamane si è ripetuto quanto 
era avvenuto ieri alla riaper
tura degli impianti, con l'oc
cupazione del locali da parte 
dei tipografi. Questi ultimi, 
che ieri sera erano stati fatti 
sgombrare sotto scorta mili
tare, sono tornati stamani e 

hanno ripreso possesso del lo
cali. I dirigenti e i redattori 
« contestati » sono rimasti fuo
ri e questa sera 11 segretario 
socialista Mario Soares ha af
fermato che «è escluso che 
noi rinunciamo a " Republi
ca " » lasciando intendere che 
si potrebbe arrivare ad una 
nuova crisi di governo. 

Non meno grave è la vicen
da della Radio dell'Episcopa
to occupata da un gruppo di 
redattori che ne contestano 
l'Indirizzo ideologico ed infor
mativo. Il conflitto si è ag
gravato con 1 tumulti di que
sta notte attorno alla siede 
dell'arcivescovado, dove grup
pi di estremisti di sinistra 
nonno assediato un centinaio 
di cattolici che erano inter
venuti ad una contromanite

stazione a favore della « eva
cuazione » della emittente cat
tolica. 

Ieri c'era stata la pubblica
zione di un documento del 
Consiglio episcopale che con
dannava l'occupazione della 
emittente e rivendicava il suo 
normale funzionamento in no
me del pluralismo dell'Infor
mazione e manifestava la pre
occupazione della Chiesa per 
la situazione politica. Anche 
1 socialisti avevano manifesta
to la loro solidarietà con l'E
piscopato in questa vicenda 
che rischia di deteriorare se
riamente 1 rapporti tra Stato 
e Chiesa in un momento in 
cui un conflitto religioso non 
potrebbe che aumentare la 
tensione e la confusione nel 
paese e fra le masse. 

Lo « odiava » perchè aveva nazionalizzato il Canale di Suez 

L'ex primo ministro inglese Eden 
voleva fare assassinare Nasser 

Ne parlò con la CIA e con l'Intelligence Service (lo rivela il «Times» citando l'ex spia 
Copeland) — L'arma prescelta era il veleno — Smentita dell'accusato, oggi Lord Avon 

LONDRA, 19. 
Dopo la nazionalizzazione 

del Canale di Suez, nel 1956, 
lord Avon, allora slr Anthony 
Eden e primo ministro bri
tannico, valutò e discusse la 
ipotesi di far assassinare il 
presidente egiziano Nasser: lo 
afferma oggi 11 corrisponden
te da Washington del quoti
diano inglese Times riferen
do di una conversazione te
lefonica avuta con MUes Co
peland, un ex agente della 
CIA. Lord Avon ha però smen
tito l'accusa. 

Secondo quanto ha detto 
Copeland, slr Anthony Eden 
parlò frequentemente ma 
« non seriamente » di un at
tentato per uccidere Nasser, 
sia con la CIA sia con agen
ti del servizio segreto inglese. 
Lo stesso Copeland avrebbe 
ora riferito del progetto del-
l'allora primo ministro bri
tannico alla commissione del 
senato americano incaricata 
di indagare sulle attività del
la CIA. 

In proposito 11 Times scri
ve che 1 contatti tra la CIA e 
slr Anthony Eden comincia
rono quando Churchill lasciò 
l'Incarico di primo ministro 
nel 1955, a cavallo tra la na
zionalizzazione dei canale di 
Suez e l'intervento anglo-fran
cese In Egitto. Copeland ha 
riferito che le conversazioni 
avvenivano tra Eden, George 
Young (considerato coman
dante in seconda del servizi 
segreti inglesi) e slr Patrick 
Dean (a quel tempo amba
sciatore britannico a Wa
shington). Afferma Copeland: 
« Eden odiava Nasser. I co
lonnelli egiziani con 1 quali 
eravamo in contatto voleva
no vedere Nasser morto. 
Eden pensò che dopo tutto 
non era una cattiva idea». 

Il plano per assassinare 11 
presidente egiziano venne esa
minato nel minimi dettagli. 
Si pensò di avvelenare Nas
ser con la complicità del co
lonnelli egiziani a lui ostili. 
L'ex agente della CIA affer
ma tra l'altro che la collabo
razione con esponenti dell'e
sercito era un metodo abi
tuale della CIA per controlla
re e usare le forze di opposi
zione al governo. «Cosi è av
venuto in Cile », ha detto Co
peland al corrispondente del 
Times. 

Il Times aggiunge, a con
clusione dell'articolo, una sec
ca smentita di lord Avon 11 
quale ieri a Londra, Interpel
lato in proposito, ha detto 
che mal ha pensato di assas
sinare Nasser al tempo In cui 
era primo ministro. Alla do
manda se 11 nome di Cope
land gli ricordasse qualcuno 
da lui incontrato durante la 
sua carriera politica, lord 
Avon ha risposto: «Il nome 
non mi suona nuovo, ma non 
riesco a collegarlo a qualcu
no In particolare. Ho incon
trato tante persone nella mia 
vita politica». 

* » 
WASHINGTON, 19. 

Un procedimento gludlzla 
rio contro un agente thailan
dese della CIA accusato di 
traffico di oppio venne ab
bandonato nel 1973 dalla ma
gistratura in seguito al ri
fiuto del servizio segreto ame
ricano di cooperare con lo 
giustizia: lo ha rivelato 11 
procuratore federale aggiunto 
di Chicago Dan Well. a suo 
tempo Incaricato del caso. 

Questi ha precisato che lo 
agente, un thailandese di 31 
anni di nome Putaporn 
Khramlchruan, era stato ac
cusato di aver preso parte al
l'Invio clandestino negli Stati 
Uniti di oppio per un valore 
di tre milioni e mezzo di dol
lari. Il thailandese aveva dap
prima dichiarato che la CIA 
lo aveva autorizzato a colla
borare con le autorità, e ave
va denunciato diverse perso
ne coinvolte. In seguito aveva 
ritrattato e aveva chiesto che 
venissero acolusl agli atti al
cuni documenti che lo riguar
davano in possesso della CIA. 
Ma II servizio segreto ame
ricano non aveva consegnato 

questi atti alla giustizia, e il 
caso aveva dovuto essere ab
bandonato. 

Il giovane thailandese, che 
si trovava negli Stati Uniti 
come studente, secondo le ul
time informazioni disponibi
li è poi rientrato in Thailan
dia dove sarebbe attualmen
te proprietario di un ristoran
te e socio di una stazione ra
diofonica. 

Una commissione governa
tiva ha giudicato Inadegua
to 11 controllo della Casa 
Bianca sulle operazioni clan
destine svolte all'estero dal 
servizi di informazione (CIA) 
« ha criticato 11 fatto che 
Kissinger ricopra contempora
neamente le cariche di Segre

tario di Stato e di consiglie
re presidenziale per gli affa
ri riguardanti la sicurezza 
nazionale (spionaggio). 

Queste valutazioni sono con
tenute In un capitolo di un 
rapporto redatto, dopo uno 
studio di due anni, dalla 
« Commissione sull'organizza
zione del governo per la con
duzione della politica estera». 
Il titolo del capitolo è « L'or
ganizzazione dei servizi d'in
formazione». Il rapporto sa
rà reso pubblico alla fine del 
mese ma il testo del capitolo 
in questione è stato già fat
to conoscere da alcune fonti 
a diversi organi di informa
zione, tra 1 quali l'agen
zia UPI. 

Lo Zaire 
allontana 

l'ambasciatore USA 
• WASHINGTON. 19 

Il governo dello Zaire ha or
dinato all'ambasciatore ame
ricano Deane R. Hinton di 
lasciare entro sabato 11 paese 
accusando la CIA di essere 
coinvolta in un tentativo teso 
a rovesciare il governo del 
presidente Mobutu Sese Seko. 

Funzionari del dipartimento 
di Stato hanno smentito le 
accuse 

'««<*.« 

AUSCHWITZ — Il presidente Giscard d'Eitalng, accompagnato dal segretario del POUP 
Glerek, depone una corona di fiori al piedi della lapide che ricorda I 4 milioni di vittime 
dello sterminio nazista 

La visita di Giscard d'Estaing in Polonia 

Sottolineati i legami 
tra Parigi e Varsavia 

Prevista la firma di importanti accordi di cooperazione economi
ca - L'omaggio del presidente francese alle vittime di Auschwitz 

Dal nostro corrispondente 
VARSAVIA, 19 

La visita di omaggio resa 
al campo di Auschwitz ha co
stituito 11 momento culminan
te della parte spettacolare, 
per cosi dire, del soggiorno 
ufficiale di Giscard d'Estaing 
in Polonia. Un soggiorno che 
da parte polacca è stato pre
parato con l'evidente impegno 
di crearvi attorno una atmo
sfera di grande calore e so
lennità. Neanche il viaggio di 
Nixon, nella primavera del 
'72, aveva registrato un clima 
cosi cordiale. Già da diverse 
settimane tutti l giornali e 
1 mezzi di informazione si 
erano mobilitati per ricorda
re, sottolineare, esemplifica
re attraverso mille fatti ed 
episodi. 1 tradizionali legami 
di amicizia che uniscono i 
popoli francese e polacco, e 
le manifestazioni che In que
sti due giorni sono riorlte at
torno al presidente france
se hanno dimostrato che si 
tratta di un sentimento assai 
vivo fra questa gente. 

Per parte sua Giscard. dal 
momento stesso In cui è sbar
cato all'aeroporto di Varsa
via, martedì, non ha trala
sciato nessuna occasione per 
rilasciare dichiarazioni di 
simpatia nel confronti del po

polo ospite, richiamandosi 
spesso alla visita che quasi 
dieci anni fa compi in Polo
nia De Gaulle. La data del
la visita ad Auschwitz, del re
sto, è stata «celta In coinci
denza con l'anniversario del
l'appello di pace che 11 gene
rale lanciò, con il trasparen
te Intento di legarsi a una 
tradizione francese di disten
sione che qui viene molto ap
prezzata e sulla quale si fa 
assegnamento. 

I discorsi pronunciati in 
questa occasione da Glerek 
ritornano puntualmente su 
questo tema, che è una co
stante della- politica estera 
polacca e che ispira tutte 
le iniziative di Varsavia nei 
confronti del paesi occiden
tali. I rapporti bilaterali, Ivi 
compresi quelli economici, 
vengono qui considerati nel
l'ambito di questa linea po
litica generale. 

Quelli fra la Francia e la 
Polonia registrano un bilan
cio assai positivo dal mo
mento della visita di Glerek 
in Francia, nell'autunno del 
•72: l'interscambio è tripli
cato, e raggiungerà quest'an
no 1 quattro milioni di fran
chi. A giudizio delle due par
ti, esistono le condizioni og
gettive per svilupparli, ulte
riormente (si punta al' rad

doppio dell'attuale valore glo
bale entro il prossimo quin
quennio) e per renderne più 
equilibrata la struttura. Fi
nora, infatti, la Polonia espor
ta soprattutto materie pri
me e semilavorati, mentre 
importa in maggioranza pro
dotti finiti e beni di investi
mento. 

La .sostanza del colloqui che 
si svolgono In questi giorni, 
e al quali partecipano da par
te francese anche il ministro 
degli Interni Poniatowslk, 
quello degli Esteri Sauva-
gnargues, quello delle Finan
ze Fourcade e un folto stuo
lo di consiglieri ed esperti, 
verte appunto su entità e mo
dalità del reciproci futuri Im
pegni nel campo della coope-
razione economica. Già si 
preannuncla in via ufficiosa 
la firma di alcuni importan
ti documenti tra cui I princi
pali dovrebbero essere: un 
accordo a lungo termine di 
cooperazione, la concessione 
di crediti francesi per forni
ture di carbone e altri mi
nerali, e la concessione di 
crediti di Investimento che 
sarebbero del 40° » superiori a 
quelli concessi per il quin
quennio che si sta per con
cludere. 

Paola Boccardo 

Dal partito di Rabin 

Definita 
una «mappa» 
delle pretese 
territoriali 
di Israele 

Ford definisce la situa
zione mediorientale « la
bile » e con una « spinta 

verso la guerra » 

TEL AVIV. 19 
A poco più di 24 ore dalla 

riunione del governo israe
liano — nel corso della qua
le sono state sostanzialmente 
ribadite le « pregiudiziali » 
che nel marzo scorso porta
rono al fallimento della «mis
sione Kissinger » — 11 segreta
rio generale del Partito labu
rista ha resa nota una « map
pa» delle future frontiere di 
Israele che conferma le aspi
razioni annessionistiche, e 
dunque contrarle alla pace 
con giustizia, del gruppo di
rigente di Tel Aviv. Melr Stor
mi ha specificato che la map
pa in questione è stata ela
borata dal partito, al quale 
appartengono 11 primo mini
stro Rabin, il ministro degli 
esteri Alton e il ministro del
la difesa Peres, e che tutti i 
ministri laburisti sono tenuti 
a sostenerla. 

La mappa indica quelle che 
vengono eufemisticamente de
finite come le «frontiere di 
pace » di Israele nel modo 
seguente: 

1) annessione delle alture 
siriane del Golan, occupate 
durante la guerra del 1967; 

2) annessione della striscia 
di Gaza, territorio palestinese 
amministrato fino al 1967 dal
l'Egitto e occupato durante la 
guerra dei sei giorni; 

3) definizione del Giordano 
come «confine di sicurezza 
di Israele» (e quindi, presu
mibilmente, pretesa di instal
larvi postazioni militari per
manenti) ; 

4) definizione in « futuri ne
goziati » della questione della 
sovranità sulla Riva Occiden
tale del Giordano (territorio 
palestinese annesso alla Gior
dania nel 1948 e occupato da
gli israeliani nel 1967); 

5) definizione attraverso ne
goziati del problema relativo 
alla sovranità su Sharm el 
Shelk (territorio egiziano alla 
estremità meridionale del Si
nai, occupato nel 1967) e su 
una striscia di costa dello 
stesso Sinai da Sharm el 
Sheik fino al porto Israelia
no di Eilath. 

Come si vede, la «mappa» 
laburista non menziona la 
città di Gerusalemme, ma 11 
portavoce del partito, Zvi Har-
mor ha chiarito che « la que
stione di Gerusalemme, dal 
noswo punto di vista, è già 
stata risolta: la città è già 
stata formalmente annessa e 
quindi ogni discussione al ri
guardo è superflua». Harmor 
ha specificato ancora che se 
gli arabi respingeranno que
sta mappa nel corso di ne
goziati per un accordo defi
nitivo di pace, i negoziati 
«si romperanno». 

Interrogato a sua volta dal 
giornalisti, il portavoce del 
ministero degli esteri ha cau
tamente risposto che «la po
litica nazionale non segue 
una mappa precisa che già 
sia stata preparata»; ma è 
da ricordare che il partito la
burista ha una salda maggio
ranza nel governo, e che nel 
parlamento esistono forze (co
me il blocco di destra Llkud, 
11 cui esponente, generale 
Sharon, è consigliere specia
le del premier Rabin) le cui 
intenzioni annessionistiche 
vanno ancora al di là delle 
« linee » tracciate nella odier
na mappa laburista. 

Il quadro viene completato 
da due significative dichiara
zioni rilasciate oggi dai mi
nistri degli esteri e della di
fesa. Ygal Allon ha esortato 
gli Stati Uniti a «offrire 1 
loro buoni uffici » per un nuo
vo accordo ma 6enza preten
dere di « imporre proprie pro
poste» al Paesi Interessati. 
« Le trattative — ha detto Al
lon — non possono essere con
dotte sotto pressione; se non 
otteniamo tutto quanto vo
gliamo in un viaggio, vi po
tranno essere altri viaggi ed 
altri tentativi ». A sua volta 
il ministro della difesa Peres 
ha tenuto a mitigare le af
fermazioni ottimistiche di al
cuni giornali Israeliani (come 
l'odierno Haaretz) circa la 
possibilità di raggiungere ra
pidamente un accordo ad in
terim con l'Egitto: « nessun 
accordo è stato ancora rag
giunto — ha detto Peres — 
e non è affatto sicuro che 
potremo raggiungerlo ». Peres 
ha anche accusato gli arabi 
di avere una «molto limitata 
e quasi Inesistente » disponi
bilità al compromesso (cioè a 
subire 11 diktat di Tel Aviv) 
e 11 ha accusati di accumu
lare un arsenale bellico «su
periore p, quello della NATO». 
Quest'ultima affermazione ap
pare particolarmente impu
dente, all'Indomani della de
cisione del Parlamento di Tel 
Aviv di stanziare altri 50 mi
liardi di lire per le spese mi
litari che già assorbono il 40 
per cento del bilancio statale 
Israeliano. 

• • • 
WASHINGTON, 19 

In un'intervista alla Min
neapolis Tribune il presidente 
Ford ha definito la situazio
ne) nel Medio Oriente come 
una situazione « potenzial
mente molto labile che po
trebbe sfociare in un vero 
conflitto od ogni momento ». 
Ford ha detto ancora che la 
« spinta » è verso una nuova 
guerra, e che questa sarebbe 
« peggiore di quella del 1973, 
più sanguinosa, più costosa e 
condurebbe inevitabilmente 
ad un embargo petrolifero». 

Nelle ultime ore è giunto 
a Washington, per conferire 
con Ford, il ministro degli 
esteri siriano Khaddam. 

DALLA PRIMA PAGINA 
Confronto 

noranza — ed ha subito sog
giunto che comunque egli si 
opporrà a questo esito, poi
ché non vuole « prendere la 
tuga », tradendo — cosi ha 
detto — « gli eiettori che han
no dato i voti e così convin-
certi di essersi prestato ad 
essere strumento del partito 
per ingannarli ». In altre pa
role, Fanfanl mostra di sen
tirsi non un segretario di 
partito ma un uomo destina
tario d'una investitura popo
lare. Ciò appare addirittura 
grottesco, dopo quanto è ac
caduto. 

Da queste tesi, con le quali 
ha cercato di puntellare la 
propria poltrona, Fanfanl è 
passato ad esprimere un giu
dizio sul voto. Ammesso che 
è scomparsa ogni alternativa 
centrista, egli ha detto che 
Il 15 giugno consentirebbe 
« al proposito di un nuovo in
contro tra le Ione democra
tiche», cioè al partiti dell'at
tuale coalizione governativa, 
i quali — ha detto — hanno 
avuto il 56 per cento dei voti. 
La DC, per quanto la riguar
da, avrebbe avuto un « recu
pero consistente ma non to
tale rispetto alle pronosticate 
perdite ». 

Ma I passi della relazione 
di Fanfanl che ne rivelano 
tutta l'arretratezza, insieme 
alla incapacità congenita di 
intendere ciò che realmente è 
avvenuto, sono quelli che ri
guardano 11 successo comuni
sta. Il segretario de. ha rico
nosciuto che 11 15 giugno ha 
« largamente premiato l'ipo
tesi di una "alternativa rin-
novatrice", incentrandola sul 
PCI e non sul PSi, torse per 
timore — ha detto — della 
pluralità delle sue interne in
clinazioni». Egli si affretta a 
parlare di « gravità. » di que
sto fatto, che se « non smen
tisce ancora » la posizione di 
maggioranza relativa della 
DC, « ne profila una seria mi
naccia, che la stimola a una 
coraggiosa iniziatica di revi
sione.della sua politica e di 
ripresa di intese stabili e or
ganiche con le lorze democra
tiche » (e qui arriva il solito 
discorsene su che cosa « si
gnificherebbe un arrivo al po
tere del PCI»). Dopo un fret
toloso accenno alla «attesa 
di un rinnovamento » che si 
sarebbe espressa nel voto, 
Fanfanl noci ha mancato tut
tavia di leggere un lungo 
elenco di fatti che avrebbero 
reso più agevole la vittoria 
del PCI: e si tratta di «col
pe » che 11 segretario de. cer
ca di addossare ad altri. In 
modo talvolta furbesco tal'al-
tra provocatorio, senza un 
solo accento di autocritica. 
Non mancano neppure le ac
cuse di mancato impegno ri
volte al clero. 

Secondo Fanfanl. 11 succes
so del PCI (ci limitiamo a 
riferire le sue parole, che ri
flettono — ci sembra — la 
concezione dell'uomo) sareb
be stato determinato dal con
fluire sul comunisti «della 
maggior parte dei voti degli 
aderenti al gruppi extra-par
lamentari »: dall'afflusso di 
« elettori già democristiani in
fluenzati dal dissenso catto
lico e non allarmati dalla ri
servatezza apprezzabile delle 
autorità religiose» (una «li
mitata porzione» di clero si 
sarebbe Invece schierata per 
un voto di sinistra); da! con
senso, specialmente n e l l e 
grandi città, di una gran par
te del giovani alla critica co
munista «al sistema sociale 
vigente»; dal « manifesto fa
vore della Federazione dei 
sindacati » (qui, come si ve
de, è più evidente l'intento 
provocatorio); dalla critica di 
« alcuni settori imprendito
riali alla politica economica 
e sociale»; dall'adesione di 
« lorze culturali » all'Ideolo
gia marxista; dal « contributo 
spregiudicato di certi settori 
della stampa e dell'editoria 
alla critica corrosiva della si
tuazione italiana »; d a l l a 
«pieno utilizzazione delle po
sizioni di potere detenute e 
delle infiltrazioni consegui
te » (e qui la rabbia confina 
con il puro vaneggiamento); 
e, infine, Il PCI sarebbe sta
to favorito dalla « puntualità 
e capillarità » della sua rete 
organizzativa e dalla pre
sentazione « tranquillizzante » 
della sua politica. I sociali
sti, Invece, dovrebbero l'au
mento del loro voti — questa 
la tesi di Fanfanl — anche 
al sostegno di « certi giornali 
curiosamente finanziati da 
non consenzienti alle tesi so
cialiste». Allusione a recenti 
« casi » di trasferimenti edi
toriali. 

« Colpe » analoghe sono sta
te addossate ad altri, da Fan
fanl. per II mancato successo 
de. Egli ha trovato tuttavia 
il modo di autoeloglarsi per 
la «netta linea anticomuni
sta» tenuta e per il parziale 
recupero su di un certo tipo 
di elettorato conservatore. 
Non è mancata una nota mar
catamente provocatoria a 
proposito delle ripercussioni 
del successo comunista. Fan
fanl, infatti, esaspera alcune 
reazioni e nervosismi e con
clude che, se 11 complesso del
le prime ripercussioni doves
se accentuarsi, « come certa
mente avverrà, non risulterà 
agevolata» ~ a MO giudizio 
— né la ripresa economica, 
né la « necessaria solidarietà 
internazionale », « ne la pro
secuzione et/icace della bene
merita azione del governo bi
colore ». 

Concludendo, quindi. Fan
fanl ha detto che la .situa
zione metterebbe il PSI « al 
bivio»: «o con i comunisti 
nel frontismo o nel compro
messo storico: oppure con i 
partiti democratici alleati ». 
E dopo questo sonoro aut-aut, 
non ha mancato, tuttavia, di 
versare una lacrima sul lat
to che molti voti missini non 
sono andati alla DC. nono
stante le serenate, e sono ri
masti nel «frigorifero» neo
fascista. 

Il dibattito nella Direzione 
de è stato contraddUllnto da
gli attacchi delle sinistre, al
le quali si è in parte unito II 
moroteo Beici. Donat Cattili, 
in particolare, ha detto che 
la DC deve cambiare, alta
mente si chiuderà 11 ciclo del 
partito « secondo l'impostato
ne deguspenana»; la perdita 
democristiana negli strati po
polari è ben maggiore di quel
lo che può apparire dal dato 
globale, e cosi « la collocazio
ne de risulta diversa ». Da 
qui la richiesta del ministro 
dell'Industria delle dlm.spio
ni di tutta la Direzione, « sen

za personalizzare nulla »; do
podiché, secondo Donat Cut-
tln, anche il governo dovreb
be dimettersi « per rispondere 
correttamente alle modifica
zioni politiche intervenute e 
per consentire a ciascun grup
po politico di responsabiliz
zarsi -.enza appelli e senza 
predeterminazioni una indi
cazione pregiudiziale al ri
lancio del centrosinistra or
ganico non ha per noi — ha 
detto — alcun senso ». Anche 
l'on. Galloni, basista, ha det
to che .suscita perplessità la 
proposta del rilancio del cen
tro-sinistra organico, «specie 
se esso dovesse essere espres
so in termini ultimativi»; 
« oggi — ha precisato — la 
apertura di una crisi di go
verno porterebbe a incognite 
imprevedibili ». 

L'on. Beici ha detto che la 
dimensione e la qualità del 
successo comunista rivelano 
o che una parte dell'eletto
rato ha creduto di poter as
segnare al PCI un titolo di 
alternativa democratica ». 

Spunti di polemica sotter
ranea nel confront! di Fan
fanl e sfato possibile coglier
li nell'Intervento di Andreottl. 
mentre Rumor ha tenuto a 
sottolineare che non e possi
bile illudersi che quanto è 
accaduto « .sta un tatto giuve 
ma superabile nel tempo o 
immaginare semplicistiche ri
vincite traumatiche » (cenno 
a eventuali elezioni anticipa
te). La proposta per il cen
tro-sinistra «organico», secon
do il ministro degli Esteri, 
dovrebbe essere una «no;for
mazione di volontà di dui-
logo e di conlronto ». 

Nel complesso, la Direzione 
de ha avuto carattere inter
locutorio. H travaglio interno 
continua, dopo che — per il 
momento — la maggioranza 
delle forze interne alla DC si 
è nella sostanza manifesta
ta in senso sfavorevole ri
spetto a una iniziativa che 
faccia precipitare la crisi di 
governo. 

Dopo la votazione sul do
cumento conclusivo. Galloni 
ha dichiarato che 1 basisti si 
sono astenuti non perchè con
trari a una ripresa del con
tatti con 1 socialisti per il 
governo, ma perchè ritengo
no « che questa decisione do
vesse essere preceduta o ac
compagnata da un'attenta 
analisi del voto e dall'indica
zione di un rinnovamento del 
partito per rendere credibile 
la proposta del nuovo gover
no ». Dichiarazioni analoghe 
ha fatto il formnovlsta on. 
Bodrato. 

NtL r i l interrogato d a l l a 
Stampa di Torino. Il segreta
rio del PSI si è espresso con
tro un'eventuale crisi di go
verno. « Se il governo cades
se ora — ha detto — non si 
vede quale solutione a sa
rebbe ». 

VAvanti', a proposito della 
Direzione de, ripete che un 
« chiarimento politico di fon
do» deve venire dalla DC. 
« prima di anticipare ogni al
tro discorso riguardante le 
formule di governo ». 

TV 
formule nuove di governo, 
inedite ». 

Del resto — ha aggiunto 
Natta — lo stesso esito nu
merico del voto rende neces
saria e possibile la formazio
ne di amministrazioni che 
abbiano come perno i partiti 
di sinistra, che siano aperte 
alle più larghe collaborazioni 
con forze popolari e che ab
biano di mira 11 buon gover
no, l'interesse della comunità, 
la partecipazione popolare. 

Ma dalla rafforzata presen
za comunista nel poteri locali 
esce ancor più sottolineato il 
« problema politico » dei rap
porti con 11 PCI anche in 
campo nazionale. I comunisti 
si batteranno con fermezza 
per gli obiettivi Indicati nella 
campagna elettorale: Il mi
glioramento delle condizioni 
di vita e di lavoro, l'occupa
zione e la ripresa produttiva, 
il risanamento, la moralizza
zione e lo sviluppo della de
mocrazia, i problemi della ri
forma morale e civile. E tutto 
questo nel convincimento che 
in prospettiva occorrerà una 
nuova guida politica del pae
se con il contributo e la par
tecipazione del PCI. 

Gli interventi degli altri 
esponenti politici hanno In ge
nerale evitato proprio di fare 
1 conti col « problema politi
co » sollevato da Natta. Il 
socialista Labriola si è atte
nuto a formule assai caute 
sulla necessità di «rafforza
re e specificare nell'immedia
to I contenuti di una nuova 
azione di governo, centrale e 
locale » notando che « 1 veri 
quesiti non sono quelli delle 
contrapposizioni paralizzanti. 
né sono quelli della religione 
delle formule ». 

Il segretario del PRI Bia
sini ha ammesso che il PCI 
ha vinto In quanto « partito 
che interpretava e cercava di 
rispondere a certe esigenze di 
ordine, di efflcenza e di serie
tà » e ha aggiunto che gli at
tuali partiti di maggioranza 
devono compiere una revisio
ne « profonda e spietata ». 
Dopo aver notato che 11 PCI 
non e in grado di risolvere 
tutti 1 problemi del paese 
ima 11 PCI non ha ma! avan
zato una simile pretesa), Bia
sini ha fatto la significativa 
affermazione che sarebbe un 
errore « fermarsi a indicazio
ni di formule, di schiera
menti ». 

Alle formule e agli schiera
menti, e per di più vecchi 
e battuti, si sono Invece ab
barbicati 11 rappresentante de 
Clccardlnl e quello socialde
mocratico Pietro Longo. Per 
Clccardlnl il voto e «grave» 
non tanto perchè ha fatto ar
retrare la DC ma perchè ha 
fatto avanzare conslderevo 
mente il PCI: ha riproposto 
come sanatoria « una solida
rietà democratica di tipo de-
gasperlano » e ha confermato 
la contrapposizione al PCI 
pur notando: «Noi non met
tiamo in dubbio la legittimità 
del PCI, 1 cui voti, venendo 
dall'elettorato Italiano, sono 
giusti ». 

Il rappresentante del PDUP 
Miniati, ha notato che il voto 
ha battuto politicamente e in 
molti casi anche numerica
mente il centro-sinistra e il 
centriamo, per cui si pone 
« con chiarezza il problema di 
un'alternativa alla DC e al 
suo sistema di potere ». 

Campania 
presentanti del governo il 
ministri del Bilancio, de! Te-
toro, dell'Industria, delle Par
tecipazioni statali. dell'Agri
coltura, del Lavori pubblici, 
del Lavoro, delle Regioni e il 
sottosegretario per il Mezzo
giorno) hanno esposto un 
elenco di possibili interventi 
nel vari settori, I quali, se at
tuati, potrebbero produrre 
tante migliaia di occupati 
(si è parlato di 40 mila in 
due anni). Ogni ministro ha 
esposto le Intenzioni del suo' 
dicastero, ma alla fine dei 
conti nessuno è sceso sul ter
reno delle scelte tangibili. 

« / rischi dell'attuale situa
zione napoletana sono tali — 
ha detto Lama durante l'in
contro — da richiedere deci
sioni immediate e concrete». 
Secondo il ministro Andreot
tl. sarebbe possibile «appal
tare entro il prossimo seme-
sire opere straordinarie per 
145 miliardi di lire capaci di 
creare immediatamente otto
mila posti di lavoro». Molto 
più fumosa e stata la rispo
sta in merito al programmi 
delle Partecipazioni statali. 

« La mia impreisione — e 
stato il commento del segre
tario confederale della CGIL 
Dldò, uscendo dalla riunione 
— è che il governo non abbiti 
piena consapevolezza di quan
to sia allarmante la situazione 
nel Mezzogiorno (600 mila »o-
no i disoccupati nel sud. ndr) 
e a Napoli in parlicnlirc ». 
Ricordiamo 1 tragici avvedi
menti che portarono all« .Tor
te di un pensionato, travolto 
da una jeep della polizia, du
rante una manifestazione di 
disoccupati. <Wjra anche i 
giornali borghesi scoprirono le 
cifre della crisi: 2T0 mila di
soccupati nella Reyinne nella 
quale si accentra ì! 60 '"r rtel-

Tlndustria meridionale: oitre 
un milione e seicentomila in 
cassa integrazione ordinaria e 
3 milioni e 287 mila di straor
dinaria ne) 1974. 

I! lacerarsi del tessuto pro
duttivo in Campania dimostra 
11 fallimento delle scelte d! 
sviluppo compiute nel Mezzo
giorno; quindi questa verten
za è un momento emblemati
co della stratogl- del sindaca
to e non può essere risolta sul 
piano locale. Occorre un Im
pegno politico da parte del 
governo, perché venga attuato 
il piano di interventi straordi
nari che il sindacato ha pro
posto. Ed occorre un punto di 
riferimento politico preciso. 
Andreottl ha proposto la crea
zione d! «un organismo "pe
dale per ti coordinamento dei 
problemi dell'occupazione In 
Campania con il compito di 
rimuovere le difticoltà, proce
durali e burocratiche che si 
presentano nel corso dell'at
tuazione del programmi stes
si ». I sindacati avevano chie
sto una figura capace di as
sumere anche delle responsa
bilità politiche. 

Ma vediamo quali sono i 
punti ouallficanti della piat
taforma .sindacale: 

a) impegni concreti di sp»-
sa per gli investimenti già 
stanziati e i programmi, non
ché un programma dettaglia
to di opere da mettere in can
tiere subito, nell'edilizia, nel
le infrastrutture sociali, come 
31 porto (iper il quale ci sono 
17 miliardi non spesi) e il cen
tro storico di Napoli, tee.) e 
di attività straordinarie a!> 
quali assegnar» la funzione dì 
tamponare anchi temporanea
mente, la plaga de.la disoc
cupazione; un e sempi * stavo 
fatto a proposito della siste
mazione delle strutture scola
stiche, prima della riapertura ; 
è indispensabile, Inoltre, fi
nanziare subito il piano di 
emergenza regionale già ap
provato e per attuare il quile 
è necessaria la concessione di 
un mutuo alla Regione; 

b) l'attuazione degli inve
stimenti da porte dei grandi 
gruppi, cosi come scritto ne
gli accordi raggiunti con i 
sindacati: si tratta della 
FIAT a Grottaminarda, scom
parsa con il plano autobus: 
della SIR a Battipaglia ed 
Eboll: della Montedlson. del
la Sirio, della Tecnocogne ad 
Avellino, della Indesìt a Ca
serta e della IRE-Ignls a 
Napoli ; 

e) c'è poi 11 nodo delle 
aziende a partecipazione sta
tale. Prendiamo la Cirio che 
gioca un ruolo essenziale nel
lo sviluppo della pianura tra 
Napoli e Salerno e nell'asset
to dell'agricoltura della zo
na: quali rapporti devono 
instaurare con 1 contadini0 

Vuole forse seguire la linea 
del padronato che sta ccr 
cando di imporre contratti 
addirittura inferiori a quelli 
dell'anno scorso? E' I! caso 
del pomodori: gli industriali 
vorrebbero pagare la qualità 
più pregiata 1 « San Marza-
no », 70 lire al chilo invec? 
delie 105 pagate l'anno scor
so, calcolando un buon 30 per 
cento di inflazione reale, la 
perdita becca per I contadini 
sarebbe in verità di oltre «0 
lire. E proprio le provine» 
« agricole » della Campania, 
come Avellino. Benevento. Sa
lerno, Caserta, sono in codi 
nella graduatoria del reddito 
prodotto per abitante, anche 
grazie a questo tipo di poli
tica di cui anche l'industria 
pubblica * responsabile. Le . 
parteclpazion1 statali, inoltre. 
debbono fornire una eh!»:-» 
risposta sul futuro dell'Alfa 
Sud e dell'ANIC. Nessuna In
dicazione è venuta dall'Incon
tro di ieri. 

Sospesa l'azione 

nelle navi 

traghetto 
E' sUto .sospeso lo sciope

ro delle navi traghetto delle 
ferrovie dello stavo annuncia
to nel giorni scorsi dal sin
dacati ierrovieri della Cgil. 
Clsl e UH. Questi ultimi In un 
comunicato annunciano che 
si e svolto un incontro tra 
.sindacati e azienda FS per 
l'avvio della trattativa sulla 
piattaforma rivendicativa del 
settore della navigazione. 

I sindacati hanno riscon
trato la «disponibilità azien
dale ad affrontare la piatta
forma rivendleativa nella sua 
globalità e a concludere in 
tempi brevi la trattativi 
stessa 


